SCHEDA PER LE RIUNIONI DI ZONA 
E PER LE ASSOCIAZIONI, GRUPPI E MOVIMENTI ECCLESIALI
La recezione della lettera pastorale “Il campo è il mondo”

Come illustrato nella Traccia di Lavoro, l’Arcivescovo chiede di conoscere: 

a. come la lettera pastorale è stata diffusa, 

b. come è stata accolta e letta, 

c. il suo utilizzo nelle comunità parrocchiali ed entro le diverse associazioni, movimenti, gruppi ecclesiali, 

d. l’interazione che si sta mettendo in atto per quella “valorizzazione dell’esistente” che verifica l’effettiva pertinenza di ”quello che si fa” con l’apertura missionaria di cui vive la Chiesa “sulle strade dell’umano”.

Dalla recensione delle varie iniziative, si avrà cura di far emergere le esperienze positive in atto, perché possano, nel confronto, aiutare le diverse comunità e realtà ecclesiali a utilizzare la lettera in modo proficuo, secondo le linee indicate nel Cap. 5 (lettera, pagg. 51-53) 
L’Arcivescovo ha chiarito che la lettera pastorale è “uno strumento offerto a tutti”: non solo ai fedeli cristiani e alle comunità e realtà ecclesiali ma anche “alle donne e agli uomini della metropoli”. Il lavoro di verifica deve allora tener presente non solo ciò che si è realizzato o si intende realizzare nelle comunità parrocchiali, pastorali, decanali e nelle singole associazioni, gruppi e movimenti ecclesiali ma anche nella città.

1. Una lettera pastorale per tutte le donne e gli uomini

La lettera vuole rivolgersi a tutti, porsi essa stessa sulle vie dell’umano per incontrare tutti, come un’“una offerta di dialogo” tra il Vescovo e tutti gli abitanti delle nostre città, espressione di “amicizia civica”. 

· Che iniziative specifiche si sono fatte o si intendono programmare o proporre  per generare una riflessione sui temi toccati dalla lettera pastorale nella città, con iniziative rivolte a tutti i cittadini o con incontri nei diversi ambiti (mondo del lavoro, delle professioni, dell’impresa, realtà del terzo settore,  scuola e mondo della cultura, sanità, ambiti sportivi, ecc.) o attraverso i mass media locali? 

2. Una lettera pastorale per i fedeli ambrosiani

La lettera si rivolge ai fedeli ambrosiani come “invito a scoprire lo sguardo di Gesù sul mondo per impararlo. Potremo così valutare, approfondire e correggere il nostro modo di agire personale e comunitario”

La lettera pastorale vuole quindi suscitare “un cambiamento di mentalità”: “la logica della testimonianza evangelica chiama ad uscire continuamente da sé per andare incontro all’uomo, come fece Gesù”.

· Le modalità di presentazione della lettera hanno favorito e favoriscono questo cambio di mentalità, quel confronto, come indica l’Arcivescovo, che “aiuti a rivisitare la vita ordinaria, la prassi abituale, le iniziative e i calendari…”, per condurre ciascun fedele e ciascuna comunità, associazione o movimento ecclesiale a domandarsi se il nostro fare e il nostro impegno “testimonia che la nostra vita personale e comunitaria trova in Cristo il suo compimento”?
· La lettera ha già suscitato momenti di comunione e di confronto tra i diversi soggetti ecclesiali per condividere alcune domande essenziali e alcune priorità che facilitino il cammino comune?

